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Che cosa sono i suoni

Cos'è il suono? Il fenomeno giunge all'orecchio 
umano come variazione della pressione 
atmosferica che, tradotta dal timpano e dagli 
organi dell’orecchio medio ed interno, produce 
una sensazione sonora tale da generare quello 
che noi chiamiamo un suono. 

Per l’esattezza il suono è un fenomeno fisico che 
definiamo come onda di pressione acustica che 
necessita di un mezzo per la sua propagazione. 



Come si misura un suono

I suoni si misurano in Hz e corispondono 
al numero di vibrazioni complete che 
avvengono in un secondo.
L’intervallo di udibilità dell’orecchio umano 
è compreso tra i 20 e i 20000 Hz.
Ciò significa che, pur esistendo onde 
sonore che si propagano a frequenze più 
basse (infrasuoni) o più alte (ultrasuoni), 
noi non possiamo percepirle.



Le note musicali

In linea di principio, la musica può essere composta da note di frequenza 
qualsiasi. 

Per ragioni storiche e psicoacustiche, si è consolidato l'uso di dodici note 
(semitoni) per ottava, specialmente nella musica occidentale (per un'esposizione 
di tali ragioni vedi la voce temperamento). 

Queste note a frequenza fissa sono in relazione matematica fra loro e sono 
calcolate a partire da una nota fondamentale LA4 la cui frequenza è stabilita per 
convenzione a 440 Hz.



Tabella delle frequenze

Le note avranno le seguenti frequenze:



Generazione di note

Abbiamo capito che per generare una nota basta selezionare l’evento per attivarla, 
ad esempio la pressione del bottone superiore centrale, selezionare tra gli 
attuatori “esegui una nota” e fissare la frequenza e la durata. Ad esempio 440Hz 
per la nota LA4 e durata 2 sec.



Generazione di note



Generazione di suoni

E’ anche possibile 
generare dei suoni 
predefiniti e già 
memorizzati in Thymio 
scegliendolo dall’elenco 
a disposizione.



Trasformare Thymio in una mini pianola

Thymio possiede dei sensori di prossimità che possono essere utilizzati al posto 
dei bottoni per produrre una nota quando portiamo il nostro dito vicino.

Basterà assegnare a ogni sensore il compito di eseguire una nota ben precisa 
utilizzando le frequenze presenti nella tabella mostrata in precedenza.

Si può notare che i sensori sono 7 2 dietro e 5 davanti, quante sono le note.




